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Arabia Saudita, lanciato Internet
in via sperimentale per i privati
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Bnl, l’assemblea degli azionisti nomina
il nuovo Consiglio d’amministrazione

■ InternetèstatolanciatoinviasperimentaleinArabiaSaudita,unasettimanaprimadellasua
introduzioneufficialenelpaese,dovedal1992aoggiviavevanoaccessosololeistituzioniuni-
versitariestatali.Adessoperòsonostati introdottigliabbonamentiancheperiprivati.L’intro-
duzioneèinquadratanelcontestodiuntentativoinattodimodernizzazionedelpaese,soprat-
tuttoperquantoriguardaiprocessiproduttivie ilsettoredeiservizi.«Ciattendiamo-hadi-
chiaratoSoulemainAbdo,direttorediunadelletantecompagniedidistribuzione-cheilnu-
merodegliabbonatiarrivia85milanelcorsodelprimoanno».Internetègiàdisponibilenelle
altrecinquemonarchiedelGolfo,Kuweit,Eau,Qatar,BahreineOman.

■ Oggi laBnl,dapocoprivatizzata,avràisuoinuovivertici.Alle11, infatti,nell’Auditoriumdella
tecnicasiriunirannoinuoviazionistidell’Istitutodicreditocapitolino,mentredomanisaràla
voltadelnuovoCdachesiriuniràperdefinirelecariche.OggiBancoBylbaoVizcaya,Banca
PopolareVicentinaeIna,azionistidelnucleostabile,sonochiamatianominareilnuovoConsi-
glioedilcollegiosindacaleeariconfermarepresidenteeamministratoredelegato. IlCdasarà
compostoda13membri:3dinominaBilbaoinvirtùdel10%delcapitale;2designatidallaPo-
polareVicentina(7,75%);2dall’Ina(7,25%);1dall’Artigiancassae3nominatidalla listadi
minoranza.Lelistecoinomisonostateconsegnateil21dicembre.

«Estendiamo la pace sindacale a tutto il paese»
Scioperi, Treu: «La proposta di tregua per il Giubileo non deve riguardare solo Roma»
ROMA «Un’utile provocazione»,
che però va rilanciata: Tiziano
Treu, ministro deiTrasporti, com-
menta così la proposta lanciata
dal segretario confederale della
Cgil Walter Cerfeda di uno stop
agli scioperi durante il Giubileo,
soprattuttonel settoredeitraspor-
ti.Ma-diceTreu-nonsipuòguar-
dare solo a Roma: qualsiasi inizia-
tiva deve avere una prospettiva
piùampia.Laprovadelnoveci sa-
rà nel ‘99, con l’applicazione spe-
rimentale dell’accordo sugli scio-
peri siglato solo alcuni giorni fa.
Nonostante l’opposizionedialcu-
ni sindacati autonomi al patto su-
gli scioperi (dal Comu al Sulta), il
ministro pensa che alla fine le
nuoveregolefiniscano,attraverso
una sorta di «persuasione pubbli-
ca», per portare nella giusta dire-
zioneanchequellesiglesindacali.

«La proposta della Cgil - spiega
Treu all’Ansa - può essere un’utile
provocazione.D’altraparteprima
delGiubileoc’è tempo,edaquiad
allora va sviluppato un sistema di
regole partendo dall’applicazione
delpattorecente».«Certo-precisa
ilministro -nonc’è soloRoma,c’è
tutto il resto d’Italia. Per questo ri-
tengo che quella della Cgil vada
presa come una provocazione. Si
tratta di una propostacheva nella
direzione di prevenire gli sciope-
ri». Il «nocciolo duro» delle regole
sugli scioperi, rimane - secondo il
ministro - l’accordo raggiunto nei
giorni scorsi. «Si è fatto dice - un
passo avanti importante; si è mi-
gliorato il sistema sanzionatorio;
si sono rafforzati i poteri della
commissione di garanzia». L’effi-
cacia di questo patto sarà verifica-
tafindalprossimoanno.«Il1999-
sostieneTreu - serviràamigliorare
l’interaretediregoleperlapreven-
zione degli scioperi». Regole che
perunapartederiverannodalpat-
to e per l’altra probabilmente da
una legge. «Il patto - spiega - può
funzionareanchedasolo,manon
c’è dubbio che sarà più efficace se

sarà sostenuto dauna legge. Molti
sostengono che le leggi migliori
nel settore sindacale siano quelle
che recepiscono accordi tra lepar-
ti. Con i ministri Bassolino e Piaz-
za e con il sottosegretario Bassani-
ni - prosegue Treu - abbiamo deci-
so di riservarci nelle prossime set-
timane se intervenire con un
emendamento alla proposta dei
Ds oppure con una proposta del
governo».

Una parte dei sindacati di cate-
goria, comunque, non ha sotto-
scritto l’accordo. Per Treu questo
non ne comprometterà l’applica-
zione. «Intanto - dice - hanno fir-
mato quasi tutti. Poi è importante
che anche chi fa resistenza non
abbia chiuso la porta. Anche per-

ché su molte
delle nuove re-
gole sono d’ac-
cordo. Conti-
nueremo a la-
vorare per tro-
vare un accor-
do ampio. Ma -
conclude il mi-
nistro dei Tra-
sporti - se ilpat-
to funzionerà
finirà per in-
fluenzare an-

chechinonlohafirmato.Saràpiù
difficile trasgredire di fronte all’o-
pinione pubblica: opererà una
sortadipersuasionepubblica».

Ed è positivo il commento della
Santa Sede alla proposta Cerfeda.
«Evitare gli scioperi a Roma du-
rante l’Anno Santo sarebbe l’idea-
le», dice il cardinale francese Ro-
gerEtchegaray,presidentedelCo-
mitatocentrale del GrandeGiubi-
leodel2000.«D’altraparte il ricor-
so allo sciopero - prosegue il por-
porato - sta a indicare un qualche
problema sociale irrisolto. E l’as-
senzadiscioperi, inognicaso,pre-
supponecheprimasiastatarealiz-
zata la giustizia sociale e il dialogo
tralevariepartisociali».

R.Gi.
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L’INTERVISTA

La Cisl contraria: i diritti
dei lavoratori non si toccano
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Non è affatto d’accordo
conlapropostaCerfedaGiusep-
peSurrenti, il leaderdelsindaca-
to dei trasporti della Cisl. «Non
mi convince affatto, tanto per
cominciare, l’idea di consegna-
re ad altri soggetti dei poteri che
oggi spettanoai sin-
dacati», esordisce
Surrenti. «Basti
guardare la confu-
sione - spiega il nu-
mero uno della Fit-
Cisl - che ha creato
finora la Commis-
sione di Garanzia
sugli scioperi. Poi,
mi sembra incon-
cludente e inconsi-
stente una politica
fondata suunatteg-
gamento punitivo.
La Costituzione ga-
rantisce a tutti i cittadini ildirit-
toelalibertàdisciopero».

Allora,nientedafare?Pervoidel-
laFit,“nons’hadafare”...

«L’idea di un commissario spe-
ciale che bacchetta a destra e
manca mi sembra soprattutto
inutile, lascia il tempo che tro-
va.Comeselacausadeimalfun-
zionamenti nei servizi pubblici
fosserogliscioperi».

Non saranno gli scioperi, ma
bloccare per una vertenza sinda-
cale un servizio pubblico ha pe-
santi conseguenze suunacittadi-
nanzaincolpevoleeimpotente.

«Alla luce delle gravissime di-
sfunzioni organizzative che si

sono verificate alla Malpensa di
Milano, io mi domando a che
serve stabilire un accordo sulle
regoleper limitaregli scioperi se
le parti non sono d’accordo nel
rispettarle.E‘moltopiùutile in-
vece varare un organismo per-
manente di coordinamentoper
l’efficienzadeiservizi,chesegua
da vicino la vita dei servizi pub-

blici e rimuova tutti
gli ostacoli al loro
buon funzionamen-
to. Ostacoli che non
sono solo di natura
sindacale, visto che
le vertenze sono sol-
tanto una parte del
problema».

Quali poteri deve
avere questo organi-
smo?

«Mah, bisognerà di-
scuterne con atten-
zione. La cosa im-
portante è che ne

faccianoparteancheisindacati,
insieme a tutti gli altri soggetti
interessatie ingradodidetermi-
nare un buon funzionamento
deiservizi,cheèlacosacheinte-
ressaaicittadini».

Eilpossibileruoloaffidatoaipre-
fetti

«Sono nettamente contrario ad
affidare la vigilanza ai prefetti,
funzionari dello Stato centrale,
ma soprattutto figure ammini-
strative antidiluviane. Io penso
a un’autorità politica, magari
collegiale. Quando si parla di
grandi città come Roma, può
benissimoesserecoordinatadal
Sindaco».

■ IL MINISTRO
DEI TRASPORTI
«Prima del 2000
devono essere
rafforzate
le regole
per prevenire
gli scioperi»

“La proposta
di Cerfeda

non mi convince
Si toglierebbe

potere
ai sindacati

”

Luciano Del Castillo/Ansa

LE REAZIONI

Gli autonomi Ucs: se ne può discutere
ROMA Reazioni durissime da
Verdi e Rifondazione comunista,
oltre che da Rdb e Cub del pubbli-
coimpiego.Alcontrario,sidicono
favorevoli alla proposta Cgil sul
Giubileo - ma ad alcune condizio-
ni - i capistazione dell’Ucs. Per il
consigliere comunale romano di
Rifondazione Comunista, Sandro
Medici, «il sindacalista Cerfeda
dovrebbe forse darsi da fare per
aiutare i lavoratori a conquistare
accordi decenti, per esempio nel
trasportopubblico;oppurebatter-
si contro l’intransigenza e la pre-
potenza delle controparti azien-
dali. La pace sociale non si ottiene
per decreto, ma contribuendo a
sanare i conflitti e a riconoscere ai
lavoratori prerogative e aspettati-
ve». Per il deputato verde Paolo
Cento, «è auspicabile che le ver-

tenze sindacali e sociali in scaden-
za per il 2000 siano risolte in anti-
cipo, ma «appare inaccettabile
prevedere regolee sanzionisociali
come se per il Giubileo si potesse-
ro sospendere prerogative e diritti
costituzionalmenteprotetti».Sec-
ca bocciatura arriva anche dalle
rappresentanzedibasedelPubbli-
co impiego (Federazione Rdb-
Cub). «Le manifestazioni e gli
scioperi - affermano in una nota -
nonsonoattidecisiatavolino,ma
la conseguenza di situazioni poli-
tiche ed economiche che richie-
donolarispostadeilavoratori».

Diversa è la posizione di Mario
Montanari, leader dei battaglieri
capistazione dell’Ucs, di recente
protagonisti di lotte durissime.
«Noi non ci divertiamo a fare gli
scioperi -afferma-enonnefaccia-

mo mai di selvaggi e senza preav-
viso. Siamo molto responsabili, e
veniamo strumentalizzati: vo-
gliono farci apparire un sindacato
all’arrembaggio. Per questo sul
possibile divieto di scioperi per il
Giubileo vogliamo dire che ci
sembra anche una idea giusta, ma
noi diremo sì solo se verremo
coinvolti, se ci sarà concesso di
partecipare alla definizione delle
regole». Se questo avverrà, pro-
metteMontanari, «siamodisposti
a fare un passo indietro; se ci la-
sciano fuoriperavere lemani libe-
re contro i lavoratori, sarà guerra.
In lineadimassimanonvogliamo
far danni al Giubileo,ma sul tavo-
lodelleregoleilgovernocihadato
una pessima impressione:nonsu-
biremoregolestabilitedaaltri».

R.Gi.

SEGUE DALLA PRIMA

infatti, sarà invasa, secondo le previsio-
ni, da legioni di pellegrini. La rete dei
trasporti, il sistema di traffico stradale,
già oggi sotto accusa, saranno sottoposti
a prove eccezionali. I possibili scioperi
rappresenterebbero bidoni di benzina sul
fuoco. È giusto fare tutto il possibile per
cercare di evitare, senza sopprimere dirit-
ti costituzionali, una simile deleteria
commistione. C’è però chi ha fatto nota-
re, giustamente a nostro parere, come
l’affluire di tanti ospiti in quell’anno, il
Duemila, non interesserà solo la capitale,
bensì l’intero Paese. I pellegrini non
mancheranno, infatti, di recarsi anche
nell’Umbria di San Francesco, o nella Pu-
glia di padre Pio, o a Venezia, tanto per
fare qualche esempio. La proposta Cgil
viene dunque allargata oltre i confini la-
ziali. Sarà possibile?

Non sarà facile. Occasioni di tregua so-
no già state stabilite nella recente tratta-
tiva sulle regole, appunto, relative agli
scioperi da decidere nei trasporti pubbli-
ci. Esistono così sulla carta le cosiddette
«franchigie», periodi particolarmente de-
licati (come le feste natalizie) nei quali
sarà impossibile ledere i diritti degli

utenti impedendo loro di viaggiare. Ora
bisognerebbe intervenire nuovamente
fissando una «franchigia» lunga un an-
no? L’obiettivo suscita già diffusi scettici-
smi e non potrà che suscitare il rifiuto di
chi, come alcuni sindacati autonomi,
non ha nemmeno firmato l’ultimissimo
accordo che disciplina gli scioperi. Allora
che cosa fare? Non sarebbe possibile ipo-
tizzare una specie di seguito alla più ge-
nerale iniziativa portata efficacemente a
termine tre giorni fa da D’Alema, Ciampi
e Bassolino? Potrebbe essere messo in
campo, così, un vero e proprio «patto»
dedicato ai trasporti. Esso dovrebbe, in-
nanzi tutto, anticipare e risolvere i diver-
si rinnovi contrattuali previsti tra il 1999
e il 2000. Le vertenze ancora aperte, co-
me quella che da mesi pone in sofferen-
za la circolazione a Roma, andrebbero, a
loro volta, risolte. I processi di ristruttu-
razione e ammodernamento nei diversi
comparti dovrebbero trovare, poi, un ra-
pido sbocco. C’è, qui, un aspetto fonda-
mentale del possibile «anno di tregua».
La prefissata pace sociale, infatti, non
dovrebbe essere rotta dagli scioperi, ma
nemmeno da provvedimenti unilaterali,
determinati da singole scelte aziendali.

Un patto sociale fatto, dunque, di di-
ritti e doveri, impegnativo per tutti. Un
patto che dovrebbe essere fondato su cri-
teri di partecipazione non subalterna.
Non si può chiedere ai lavoratori interes-

sati di rinunciare ad un diritto costitu-
zionale, come quello inerente il diritto di
sciopero, per un intero anno, senza rico-
noscere loro, non solo a parole, un ruolo
fondamentale innanzitutto nell’organiz-
zazione del lavoro. Gli stessi sindacati,
per vincere una sfida del genere, dovreb-
bero sapersi aprire, molto più di quanto
facciano ora, ad una forte partecipazione
interna, facendo leva su quelle rappre-
sentanze sindacali così massicciamente
votate nelle recenti elezioni del pubblico
impiego. Una strada atta a far fronte, ol-
tretutto, alle spinte corporative allevate
dal sindacalismo autonomo. La tregua,
dunque, come approdo di un processo
più ampio, sapendo che non sarà mira-
colosa, non rappresenterà un colpo di
bacchetta magica. Milioni di lavoratori, i
principali interessati da un futuro effi-
ciente del nostro sistema di trasporti,
sanno bene in quali condizioni esso ver-
si, nonostante i passi avanti riscontrabili
anche in questi giorni, ad esempio nel
settore ferroviario. Altri piani d’investi-
mento e ammodernamento saranno ne-
cessari, se si vorrà davvero far fronte al-
l’onda d’urto del Duemila. Ma la tregua,
intanto, rappresenterebbe un’iniezione
di fiducia e modernità, un enorme van-
taggio per il Paese, un altro attestato per
l’Italia che ora aspira a rimanere in Euro-
pa.

BRUNO UGOLINI

È UNA STRADA
GIUSTA...

Menarini rilancia la ricerca farmaceutica
Tempi duri per il settore, ma l’azienda a Pomezia investe sulle innovazioni
POMEZIA (Roma) Sono tempi
difficili, questi, per l’industria far-
maceutica nazionale. Dopo anni
di durissimi colpi assestati nelle
varie leggi Finanziarie, la mappa
del settore è stata completamente
stravolta. Le industrie italiane
hanno passato (e stanno passan-
do) un brutto quarto d’ora, e fati-
cano sempre più a sostenere l’im-
pegno economico necessario per
la ricerca di nuovi innovativi me-
dicinali. Anzi, spesso hanno do-
vuto alzare bandiera bianca ed es-
sere fagocitate da colossi multina-
zionali stranieri. L’unica industria
nazionaledelfarmacodiunacerta
dimensione che non solo sta te-
nendo botta, ma sta cercando di
reagire investendo nella ricerca, è
la Menarini. L’azienda, nata nel
1886 come piccolo laboratorio a
Napoli, adesso è diventata la
45esima impresa farmaceutica
mondiale, con un fatturato di
2.067miliardinel1998,elaprima

in Italia come quota di mercato.
Dei 5.795 dipendenti (2.820 in
Italia, ilrestoinGermaniaeinSpa-
gna) ben 711 sono impegnati nel-
la ricercaenello sviluppodinuovi
prodotti. Qui, nel maxilaborato-
rio di Pomezia, a sud di Roma, ne
sono concentrati circa 250: mol-
tissimi giovani, tante donne,ecco
qui l’unicocentrodi ricerca ingra-

do di seguire
l’intero proces-
so di creazione
di un medici-
nale, dall’ini-
zio alla fine, e
unodeipolipiù
importanti di
innovazione
nel centro-sud
delpaese.

L’«invenzio-
ne» di un far-
maco èunafac-
cenda lunga e
tormentosa.

Tantissime sono le molecole che
sembranooffrirequalcheprospet-
tivainteressantedalpuntodivista
dell’efficacia, ma alla fine del per-
corso sono pochissime quelle che
superano la trafila per diventare
davverounmedicinaleeapproda-
reinfarmacia. Il lavorodeiricerca-
tori di Pomezia è proprio questo:
alcuni «pensano» una molecola

chepotrebbefarebene,altrinecu-
rano la realizzazione materiale,
utilizzando sofisticate tecniche di
biotecnologia; altri ancora verifi-
canolasuaefficaciarealeelaposo-
logia ottimale. Tra le molecole su
cui al momento si lavora, sembra-
noparticolarmenteinteressanti le
prospettive di quattro prodotti,
che se tutto va bene ben presto fi-
niranno negli scaffali delle farma-
cie: Zofenopril, un farmaco che
cura problemi cardiovascolari, il
Brivudin, molto efficace contro la
varicella e certi herpes, Men
10755, una molecola che poten-
zialmente potrebbe dare ottimi ri-
sultati contro certi tumori, e l’E-
nantyum. L’Enantyum è un an-
tinfiammatorio e analgesico par-
ticolarmente efficace, ad esempio
per i dolori dentali, la dismenor-
rea e le affezioni osseo-muscolari.
Un farmaco su cui Menarini pun-
tamolto.

R.Gi.


